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Spett.le  
Ente di Decentramento Regionale di Pordenone 
 
alla cortese attenzione del 
Responsabile del procedimento 
arch. Diana Calligaro 
 
inviata via PEC:  
edr.pordenone@certregione.fvg.it 
 
anticipata via e-mail 
diana.calligaro@pordenone.edrfvg.it  

Pordenone, 15 marzo 2022 

 
 
Prot. n. 870/2022-2.6 
 
 
Oggetto:  Procedura aperta per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria per la redazione 

del Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, della Progettazione Definitiva, della 
Progettazione Esecutiva, del CSP, della Direzione Operativa (opzione) e del CSE dell’opera 
pubblica “Costruzione di un nuovo edificio di ampliamento dell’I.S.I.S. “G.A. Pujati” di Sacile” 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo 
CUP G91B21002720003 - CIG 9113249AF9 
Osservazioni. 

 
Con la presente si comunica che anche la procedura in oggetto è stata segnalata all’Ordine 

Architetti P.P.C. di Pordenone da ONSAI 2020 - l’Osservatorio Nazionale sui Servizi di Architettura e 
Ingegneria costituito dal Consiglio Nazionale degli Architetti P.P.C. in collaborazione con Cresme 
Europa Servizi - in quanto, dall’analisi della documentazione disponibile, sono emersi gli aspetti negativi 
riportati nell’allegato documento “Check list criticità”. 
Come già anticipato nell’incontro del 9 marzo presso la sede dell’Ordine, le criticità rilevate risultano 
analoghe a quelle già evidenziate per la precedente gara di affidamento, inerente alla demolizione e 
ricostruzione dell’auditorium dell’I.S.I.S. “G.A. Pujati” di Sacile” e trasmesse tramite PEC Prot. Prot. n. 
703/2022-2.3 del 01/03/2022. 
 
Considerate, pertanto, sia le controdeduzioni di cui alla vostra nota Prot. EDRPN-GEN-0001277-P del 
02/03/2022, sia le considerazioni emerse nell’incontro di cui sopra, non si può che ribadire quanto già 
manifestato verbalmente. 
 
Innanzitutto l’occasione mancata, da parte di Stazione Appaltante e Amministrazione Comunale, di 
scegliere da subito un progetto che risponda alle proprie esigenze anziché un progettista che, pur in 
possesso di curriculum proporzionato all’entità dei lavori, in fase di gara può solo accennare alle 
modalità di approccio che intende adottare nella successiva progettazione. 
Senza considerare che un concorso di progettazione a due gradi consentirebbe di contenere alcune 
fasi temporali, garantendo alla S.A. quasi un Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, già al 
momento dell’aggiudicazione. 
 
Per quanto concerne l’importo a base di gara, anziché riproporre le considerazioni già espresse per la 
procedura citata, si tiene ad evidenziare i punti che seguono, fermo restando che nessun obiettivo di 
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 contenimento della spesa può giustificare una riduzione di oltre 40.000 euro nei corrispettivi per le 
prestazioni professionali, per il cui calcolo la legge prescrive il rispetto di specifiche indicazioni. 
Oltre a ciò, come già manifestato, le prestazioni mancanti dall’elaborato di calcolo, la cui assenza rischia 
di incidere anche sulla qualità del nuovo edificio, non potranno essere aggiunte dopo l’affidamento né 
tantomeno venire imposte all’aggiudicatario della gara, così come espressamente riportato nelle Linee 
guida ANAC n. 1: “Al fine di garantire il principio dell’equo compenso, fermo restando quanto indicato 
alla Parte VI, punto 1.10, al professionista non possono essere richieste prestazioni ulteriori rispetto a 
quelle a base di gara, che non sono state considerate ai fini della determinazione dell’importo a base di 
gara.” 
 
Nel dettaglio si ribadisce quindi che: 
- L’interpolazione lineare, quale modalità di quantificazione dell’onorario è presente sin dal 1949, 

mentre per la determinazione delle spese è espressamente prevista dal D.M. 17 giugno 2016 al fine 
di garantire che le stesse siano valutate in maniera proporzionale rispetto all’entità dell’opera da 
realizzare; la riduzione di tale percentuale, pur ammessa, è raramente applicata, nella 
consapevolezza di quanto sia rilevante per garantire prestazioni di qualità. 
 

- La progettazione integrale e coordinata è espressamente prevista dal citato D.M. 17.06.2016, per 
rispondere all’esigenza evidenziata nel Codice dei contratti di garantire che, mediante la presenza 
di una “persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche”, venga 
attuato un coordinamento costante e continuo tra i numerosi tecnici che concorrono alla 
progettazione di un’opera.  
Il fatto che tale prestazione sia solitamente eseguita dal capogruppo di un RTP attesta la difficoltà 
della mansione, che va compensata in modo proporzionale a tutte le categorie che compongono 
l’opera. 
 

− Le prestazioni riguardanti progettazione antincendio, acustica ed energetica non possono venire 
limitate solo ad alcune categorie di lavorazioni, ma vanno considerate su tutte: alla normativa 
antincendio devono infatti rispondere in primo luogo proprio le strutture portanti, per garantire i 
necessari requisiti di sicurezza, mentre il comfort interno dell’intero edifico - inteso come insieme 
di involucro, strutture e impianti - è dato anche da una corretta progettazione acustica ed 
energetica. 

 
In conclusione, nel ribadire lo spirito di collaborazione che sottende ai rapporti tra l’Ordine Architetti 
P.P.C. e le Pubbliche Amministrazioni, si invita a verificare il rispetto delle norme nei termini illustrati ed 
a provvedere alla rettifica del bando. 
 

Confidando in un positivo accoglimento delle indicazioni fornite, si porgono distinti saluti. 
 

 
 Ordine degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 
della Provincia di Pordenone 

Il Presidente 
Dott. Arch. Marina Giorgi 
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